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SCHEMA CONTRATTO D’APPALTO 
 
 
Tra l’Amministrazione Comunale di Carobbio degli Angeli, rappresentata dal Responsabile del 

Settore …………………………….., domiciliato per la carica presso la sede comunale posta in 
Carobbio degli Angeli piazza Locatelli n. 1. 

in seguito denominato Stazione appaltante 
e 

l’Impresa …………………………………………… 
(denominazione completa, sede, partita IVA, indicazione di chi interviene in atto) 
in seguito denominato Appaltatore 

 
premesso 

 

che la Stazione appaltante è addivenuta nella determinazione di eseguire i lavori di 
RISTRUTTURAZIONE PARZIALE CENTRO SPORTIVO ,  affidandone l’esecuzione a 
mezzo di PROCEDURA NEGOZIATA  per l’importo di Euro 89.500,00 
(OTTANTANOVEMILACINQUECENTO). di cui €. 82.700,00 a base d’asta, soggetti a 
ribasso, ed €. 6.800,00 non soggetti a ribasso in quanto  costi  per la gestione della 
sicurezza in cantiere. 
 
che, a seguito di gara svoltasi il giorno ……………… è risultata aggiudicataria l’impresa 
……………. (indicare il nome dell’appaltatore o la regione sociale dell’impresa, sede e partita IVA) 
che ha offerto il ribasso del …..% per un importo finale al netto del ribasso d’asta di Euro 
……………… (……………….) 
si conviene e si stipula quanto appresso: 

Art. 1 
OGGETTO DEL CONTRATTO 

La Stazione appaltante affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione di tutte le opere, 
le somministrazioni e le forniture necessarie per la realizzazione di 
“RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DEL CENTRO SPORTIVO PER FORMAZIONE DI 
AMBULATORI COMUNALI  ivi comprese la mano d’opera e la fornitura di materiali e 
mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla completa esecuzione delle 
opere contrattualmente definite e sinteticamente descritte come segue: 
 
L'intervento, così come progettato, prevede la ristrutturazione completa della porzione di 
piano primo, in precedenza destinata ad abitazione del custode e la trasformazione dello 
stesso in ambulatori comunali. 
Per la finalità proposta, le operazioni previste sono le seguenti: 
Opere esterne: 
- Demolizione di parte delle tettoia esistente con struttura in c.a. e manto in tegole; 
- Scavo di fondazione per la realizzazione di opere di fondazione e buca per ascensore; 
- Realizzazione di lame in c.a. per incastellatura ascensore; 
- Demolizione in breccia di parete di tamponamento per la realizzazione di nuovo ingresso 
al primo piano  dal vano ascensore; 
- Montaggio del vano ascensore; 
- realizzazione di nuova copertura; 
- opere di ricorritura della porzione di tetto ammalorata. 
Opere interne: 
- Rimozione di pavimenti, rivestimenti e sottofondi; 
- Scrostatura delle pareti; 
- Realizzazione di nuovi divisori sia in cotto che con lastre di cartongesso; 
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- Rifacimento dell'impianto elettrico; 
- Rifacimento impianto di riscaldamento di tipo tradizionale, con sostituzione caldaietta:  
- Formazione di nuovo bagno per disabili; 
- Rifacimento intonaci; 
- Nuovi sottofondi, pavimenti e rivestimenti; 
- Nuovi accessori bagno; 
- Nuove porte interne; 
- Sistemazione serramenti esterni esistenti 
- Tinteggiatura interna 

 
Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle 
varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che 
dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia 
di lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della 
salute dei lavoratori. 
 

I documenti, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegati forniscono la consistenza 
quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. Sono, 
pertanto, parte integrante del contratto: 

- il capitolato speciale; 
- gli elaborati grafici progettuali; 
- l’elenco dei prezzi unitari; 
e tutti gli ulteriori allegati tecnici eventualmente inseriti nel progetto o nelle sue specificazioni 

predisposte dalla Stazione appaltante per la gara d’appalto. 
 

 

Art. 2 
AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori previsti del presente appalto, soggetto ad IVA e al netto di 
quest’ultima e del ribasso d’asta è determinato in Euro ……………………. (……………………/00) 
così individuato: 

- per lavori a misura                                              €.   ………………; 
 

Il contratto è stipulato “a misura” cosi come previsto dal D.LGS 18/04/2016 n. 50 

Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, 
secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione di prestazioni a misura, il 
capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione.  
 

Art. 3 
INVARIABILITA’ DEI PREZZI – ELENCO PREZZI 

L’importo contrattuale è determinato dall’importo dei lavori, al netto del ribasso di 
aggiudicazione sull’elenco prezzi posto a base di gara aumentato dell’importo degli oneri 
per la sicurezza e la salute nel cantiere non oggetto dell’offerta. In sede di contabilità dei 
lavori gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza verranno sempre individuati tramite la 
percentuale di cui all’art. 1 sull’importo totale dei lavori eseguiti.  Il prezzo stabilito con il 
presente contratto è fisso e invariabile e comprende tutte le opere, i lavori, le forniture, la 
mano d’opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, necessari a dare compiute in 
tutte le loro parti sia qualitativamente che quantitativamente le opere appaltate. I prezzi 
unitari e globali in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano dall’Elenco prezzi 
allegato al presente contratto e comprendono: 
a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli 

pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro. 
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b) operai e mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo 
svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica 
e del lavoro. 
c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed 

accessori compresi nell’opera. 
I prezzi stabiliti dal presente contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore e sono 

comprensivi di tutte le opere necessarie per il compimento del lavoro e restano invariabili per tutta 
la durata dell’appalto. 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 
1664 del codice civile che resta, invece, in vigore soltanto per gli appalti  privati. 

 

Art. 4 
NUOVI PREZZI 

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso 
d’opera, sia richiesta la formulazione di prezzi non contemplati dall’Elenco prezzi contrattualmente 
definito, il direttore dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla base dei seguenti 
criteri: 

- applicando alle quantità di materiali, mano d’opera, noli, e trasporti, necessari per le 
quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai 
listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 

- aggiungendo all’importo così determinato una percentuale per le spese relative alla 
sicurezza; 

- aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 e il 15 per cento, a seconda 
della categoria e tipologia dei lavori, per spese generali; 

- aggiungendo infine una percentuale del 10 per cento per utile dell’Appaltatore. 
 

La definizione dei nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l’Appaltatore e dovrà essere approvata dal responsabile del procedimento; qualora i nuovi prezzi 
comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, il responsabile del 
procedimento dovrà sottoporli all’approvazione della Stazione appaltante. 
Qualora l’Appaltatore non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati, la Stazione appaltante 
potrà ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni previste. 
Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il direttore dei lavori procederà alla 
contabilizzazione dei lavori eseguiti, salva la possibilità per l’Appaltatore di formulare, a pena di 
decadenza, entro 15 giorni dall’avvenuta contabilizzazione, eccezioni o riserve nei modi previsti 
dalla normativa vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della controversia. 

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d’asta che non potrà essere applicato, ai sensi 
dei vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d’opera. 

 

 Art. 5  
CONDIZIONI DELL’APPALTO 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente contratto l’Appaltatore dichiara: 
a) di aver preso conoscenza del progetto delle opere da eseguire, di aver visitato la località 

interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 
b) di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei 

materiali, della mano d’opera, dei noli e dei trasporti; 
c) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori 

pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 

di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente contratto) o si riferiscano 
a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel presente contratto. 
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Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari 
per procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella 
piena applicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente articolo. 

 

Art. 6 
CAUZIONE PROVVISORIA / DEFINITIVA 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dallart. 93 del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i., è 
pari al 2% del prezzo base indicato nel bando, da presentare nelle forme di rito. L'importo della 
garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non 
cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
 
Al momento della stipulazione del presente contratto, l’Appaltatore dovrà presentare gli atti relativi 
ad una garanzia fidejussoria nella misura del 10 per cento dell’importo netto dell’appalto; nel caso 
di aggiudicazione dei lavori con ribasso d’asta superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria 
deve essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20 per cento. 

Tale garanzia può essere prestata in numerario, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso 
del giorno del deposito, con fidejussione bancaria o mediante polizza assicurativa rilasciata da 
impresa di assicurazione regolarmente autorizzata nella quale dovrà essere espressamente 
prevista la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del presente contratto 
da parte dell’Appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme che la Stazione appaltante avesse 
eventualmente pagato in più durante l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, risultante 
dalla liquidazione finale. Resta, comunque, salva la facoltà della Stazione appaltante di rivalersi 
sugli importi eventualmente dovuti a saldo all’Appaltatore per inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione e sicurezza fisica dei lavoratori presenti in cantiere. 

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui la Stazione appaltante abbia dovuto 
valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 

La Stazione appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della garanzia anche per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio, nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale. Nel caso di garanzia costituita con 
deposito di titoli, la Stazione appaltante dovrà, senza altra formalità, venderli a mezzo di un agente 
di cambio. 

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato. L’Appaltatore deve dimostrare, entro tale 
periodo, il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi 
confronti inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera 
impegnata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. 

 

Art. 7 
POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI  E RESPONABILITA’ CIVILE CONTRO TERZI 

L’Appaltatore è obbligato, ai sensi dell’articolo 30, comma 3, della legge 109/94 e successive 
modificazioni, a stipulare una polizza assicurativa a favore della Stazione appaltante per tutti i 
rischi di esecuzione derivanti da qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore, che preveda una garanzia completa per la responsabilità 
civile per danni parziali o totali a terzi nell’esecuzione dei lavori. 
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Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5 per cento 
della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 ed un massimo di 5.000.000 di 
Euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione dei lavori o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato. 

L’omesso o ritardato pagamento delle somme dovute dall’Appaltatore a titolo di premio non 
comporta inefficacia della garanzia. 

Art. 8 
GARANZIE 

Salvo il disposto dell’art. 1669 del codice civile e le eventuali prescrizioni del presente contratto 
riferite a lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire la Stazione appaltante per la durata 
di un anno dalla data del verbale di collaudo o certificato di regolare esecuzione per i vizi e difetti, 
di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera e che non si siano 
precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori ad un anno, queste verranno trasferite alla Stazione appaltante. 

A garanzia dell’osservanza, da parte dell’Appaltatore, dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori dovrà essere 
operata, sull’importo netto progressivo dei lavori, una ritenuta dello 0,50 per cento. Tali ritenute 
saranno svincolate in sede di liquidazione del conto finale e dopo l’approvazione del collaudo 
provvisorio, ove gli enti indicati non abbiano comunicato alla Stazione appaltante eventuali 
inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte del 
responsabile del procedimento. 
 

Art. 9 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Il cronoprogramma dei lavori predisposto nell’ambito della redazione degli elaborati del progetto 
esecutivo, costituisce parte integrante del presente contratto e sarà utilizzato per definire l’importo 
delle opere che dovrà essere eseguito per ogni anno di lavoro a decorrere dalla data di consegna 
definitiva dei lavori. 
Nell’individuazione del tempo contrattuale riportato nel cronoprogramma, la Stazione appaltante o 
l’Appaltatore (nei casi di appalto concorso e di progettazione esecutiva ed esecuzione delle opere), 
dovranno tener conto della prevedibile incidenza dei giorni con condizioni atmosferiche sfavorevoli 
basandosi sulle medie stagionali dell’area interessata. 

Le previsioni temporali definite dal cronoprogramma non subiranno variazioni qualora si 
verificassero dei ritardi nell’esecuzione dei lavori imputabili all’Appaltatore. 

 

Art. 10 
CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori, dovrà avvenire non oltre 10 giorni dalla data di assegnazione definitiva 
anche in pendenza di contratto. 

Il direttore dei lavori provvederà alla convocazione formale dell’Appaltatore per l’espletamento 
di tale atto.  

Nel giorno fissato per la consegna dei lavori le parti si troveranno sul luogo di esecuzione 
dell’intervento per fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i profili 
e i disegni di progetto dei lavori da eseguire. 

L’Appaltatore, dopo l’avvenuta consegna, provvederà immediatamente a dare corso ai lavori. 
Le spese relative alla consegna dei lavori sono a carico dell’Appaltatore. 
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La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di 
esso decorre il termine utile per il compimento delle opere; il verbale dovrà contenere i seguenti 
elementi: 

- le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali, le operazioni eseguite; 
- le aree, o locali concessi all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori; 
- la dichiarazione che l’area in cui devono essere eseguiti i lavori è libera da persone e 

cose e che si trova in uno stato tale da consentire il regolare svolgimento delle opere 
previste. 

Il verbale dovrà essere redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e 
dall’Appaltatore; un esemplare dovrà essere inviato al responsabile del procedimento che, se 
richiesto, ne rilascerà copia conforme all’Appaltatore. 

Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per l’ultimazione delle opere 
contrattuali. 

In caso di consegna in via d’urgenza, il direttore dei lavori deve contabilizzare quanto 
predisposto o somministrato dall’Appaltatore per l’eventuale rimborso delle spese in caso di 
mancata stipula del contratto. 

Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il direttore dei lavori fisserà una nuova 
data; trascorsa inutilmente anche la data della seconda convocazione la Stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. In ogni caso la decorrenza del termine 
contrattuale stabilito verrà calcolata dalla data della prima convocazione. 

Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal caso 
saranno redatti, di volta in volta, verbali di consegna provvisori ed il termine di ultimazione 
decorrerà dalla data dell’ultimo verbale di consegna. In caso di consegna parziale dei lavori 
l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle opere situate nelle aree già disponibili. 

Qualora, durante la consegna dei lavori, fossero riscontrate delle differenze sostanziali tra lo 
stato dei luoghi e le indicazioni progettuali, il direttore dei lavori sospenderà il processo di 
consegna informando prontamente il responsabile del procedimento e indicando le cause e l’entità 
delle differenze riscontrate. 

Nel caso l’Appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dei luoghi 
rispetto alle indicazioni progettuali, dovrà formulare riserva sul verbale di consegna secondo le 
modalità già indicate nel presente contratto. 

 
Nel caso di consegna per subentro di un appaltatore ad un altro durante lo svolgimento delle 

opere, il direttore dei lavori procede alla redazione di un apposito verbale in contraddittorio con i 
due appaltatori per accertare la consistenza delle opere eseguite, dei materiali, dei mezzi e di 
quanto verrà consegnato al nuovo appaltatore dal precedente. 

 

Art. 11 
ECCEZZIONI DELL’APPALTATORE - RISERVE 

Le eventuali contestazioni insorte su aspetti tecnici relativi all’esecuzione dei lavori vengono 
comunicate dal direttore dei lavori o dall’Appaltatore al responsabile del procedimento che 
provvederà ad organizzare, entro quindici giorni dalla comunicazione, un contraddittorio per la 
verifica dei problemi sorti e per la definizione delle possibili soluzioni. 

 
Nel caso le contestazioni dell’Appaltatore siano relative a fatti specifici, il direttore dei lavori 

dovrà redigere un verbale in contraddittorio con l’Appaltatore (o, in mancanza, alla presenza di due 
testimoni) relativo alle circostanze contestate; una copia del verbale verrà trasmessa 
all’Appaltatore che dovrà presentare le sue osservazioni entro otto giorni dalla data di ricevimento, 
trascorso tale termine le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 

Il verbale e le osservazioni dell’Appaltatore devono essere inviate al responsabile del 
procedimento. 

Le contestazioni ed i conseguenti ordini di servizio dovranno essere annotati sul giornale dei 
lavori. 
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La decisione in merito alle contestazioni dell’Appaltatore dovrà essere assunta dal responsabile 
del procedimento e comunicata all’Appaltatore il quale dovrà uniformarvisi fatto salvo il diritto di 
iscrivere riserva sul registro di contabilità. 
 

Nel caso di riserve dell’Appaltatore in merito alle contestazioni non risolte o alla 
contabilizzazione dei lavori eseguiti, dovrà essere seguita la seguente procedura: 

- l’Appaltatore firma con riserva il registro di contabilità con riferimento al tipo di lavori 
contestati; 

- entro i successivi quindici giorni l’Appaltatore, a pena di decadenza, dovrà esplicitare le 
sue riserve sul registro di contabilità, definendo le ragioni della riserva, la richiesta 
dell’indennità e l’entità degli importi cui ritiene di aver diritto; 

- il direttore dei lavori, con specifiche responsabilità, nei successivi quindici giorni dovrà 
esporre sul registro di contabilità le sue motivate deduzioni con un dettagliato resoconto 
di tutti gli elementi utili a definire i fatti e valutare le richieste economiche dell’Appaltatore. 

 

Art. 12 
TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE 

Il tempo utile per consegnare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura 
ad integrazione di appalti scorporati, resta fissato in giorni 80 naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data dell’ultimo verbale di consegna dei lavori. 
L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il 
caso di ritardo a lui non imputabile, dovrà versare alla Stazione appaltante una penale pecuniaria 
stabilita nella misura dello 0,3/mille (diconsi zerovirgolatre per ogni mille) per ogni giorno di ritardo 
dell’importo netto contrattuale (comunque non potrà superare il 10% dell’importo contrattuale). 

Qualora il ritardo nell’esecuzione dei lavori determini una penale il cui ammontare risulti 
superiore al limite del 10 per cento dell’importo netto contrattuale, il responsabile del procedimento 
dovrà promuovere la procedura di risoluzione del contratto per grave ritardo prevista dall’articolo 
119 del D.P.R. 554/99. 

Nel caso di esecuzione delle opere articolata in più parti, le eventuali penali dovranno essere 
applicate ai rispettivi importi delle sole parti dei lavori interessate dal ritardo. 

L’ammontare della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto 
oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite 
dal direttore dei lavori. 

Nel caso sia accertata la non imputabilità all’Appaltatore del ritardo o sia riconosciuta una 
evidente sproporzione tra l’ammontare della penale e gli interessi effettivi della Stazione 
appaltante, l’Appaltatore può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o 
parziale della penale; su tale istanza dovrà pronunciarsi la Stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito. 

 

Art. 13 
PROROGHE 

L’Appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori entro il 
termine contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga. 

La richiesta dovrà essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita e tale 
richiesta, in ogni caso, non pregiudica i diritti dell’Appaltatore per l’eventuale imputabilità della 
maggior durata a fatto della Stazione appaltante. 

La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
 

Art. 14 
SOSPENSIONE  E RIPRESA DEI LAVORI 

In accordo con quanto fissato dalle clausole del presente contratto e qualora cause di forza 
maggiore, condizioni climatiche od altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il 
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procedere dei lavori, il direttore dei lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori disponendone la 
ripresa quando siano cessate le ragioni che determinarono la sospensione. 

I motivi e le condizioni che hanno determinato la sospensione dei lavori dovranno essere 
riportati su un verbale redatto dal direttore dei lavori, sottoscritto dall’Appaltatore e che dovrà 
essere inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 
compilazione. 

Non appena siano venute a cessare le condizioni che hanno determinato la sospensione dei 
lavori, il direttore dei lavori dispone l’immediata ripresa degli stessi procedendo in contraddittorio 
con l’Appaltatore, alla redazione di un verbale di ripresa che dovrà essere inoltrato al responsabile 
del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua compilazione. 

Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati dal primo comma del presente 
articolo, non spetterà all’Appaltatore alcun compenso aggiuntivo. 

Per tutta la durata della sospensione dei lavori il tempo trascorso sarà sospeso ai fini del 
calcolo dei termini fissati nel contratto per l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la sospensione o le sospensioni, se più di una, avessero una durata complessiva 
superiore ad un quarto del tempo totale contrattualmente previsto per l’esecuzione dei lavori o 
quando superino i sei mesi complessivi, l’Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 
senza indennità. 

 

Art. 15 
COLLAUDO-CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE 

Essendo l’ammontare dei lavori inferiori ad €. 500.000,00, in conformità alla legislazione vigente, il 
certificato di collaudo è sostituito da un certificato di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei 
Lavori. 

Al termine dell’esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo che dovranno, 
in ogni caso, essere effettuate entro 3 mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori. 

A compimento delle operazioni di collaudo verrà emesso il certificato di regolare esecuzione 
che avrà carattere provvisorio diventando definitivo, dopo l’approvazione da parte dell’Ente 
Appaltante. 
    Il certificato di regolare esecuzione dovrà essere trasmesso all’Appaltatore il quale dovrà 
firmarlo per accettazione entro venti giorni dalla data di ricevimento con eventuali domande relative 
alle operazioni di collaudo; le domande dovranno essere formulate con modalità analoghe a quelle 
delle riserve. L’organo di collaudo, dopo aver informato il responsabile del procedimento, formulerà 
le proprie osservazioni alle domande dell’Appaltatore. 

Il certificato di collaudo dovrà comprendere una relazione predisposta dall’organo di collaudo in 
cui dovranno essere dichiarate le motivazioni relative alla collaudabilità delle opere, alle eventuali 
condizioni per poterle collaudare e ai provvedimenti da prendere qualora le opere non siano 
collaudabili. 

Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, si estinguono di diritto le garanzie 
fidejussorie prestate. 

Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione la Stazione 
appaltante, previa garanzia fidejussoria, procederà al pagamento della rata di saldo che, 
comunque, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

 
Sono a carico dell’Appaltatore: 

- operai e mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di collaudo; 
- il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo; 
- le spese di visita del personale della stazione appaltante per l’accertamento 

dell’eliminazione delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo. 
 
Qualora l’Appaltatore non dovesse ottemperare agli obblighi previsti, il collaudatore disporrà 

l’esecuzione di ufficio delle operazioni richieste e le spese sostenute saranno dedotte dal credito 
residuo dell’Appaltatore. 
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Fino alla data di approvazione del certificato di collaudo restano a carico dell’Appaltatore la 
custodia delle opere ed i relativi oneri di manutenzione e conservazione. 

 

Art. 16 
PAGAMENTI IN ACCONTO 

L’Appaltatore riceverà, in corso d’opera, pagamenti in acconto sulla base di stati di avanzamento 
lavori che dovranno essere presentati al raggiungimento dell’importo di €. 40.000,00 al netto del 

ribasso e delle ritenute. 
Il responsabile del procedimento dovrà rilasciare, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
presentazione dello stato di avanzamento redatto dal direttore dei lavori, il certificato di pagamento 
inviando l’originale e due copie alla Stazione appaltante. 

La rata di saldo verrà liquidata, previa garanzia fidejussoria rilasciata dall’Appaltatore, non oltre 
il novantesimo giorno dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. 

La contabilizzazione delle opere a misura dovrà essere fatta in base alle quantità dei lavori 
eseguiti applicando l’elenco prezzi contrattuale. 

I lavori eseguiti in economia dovranno essere computati in base a rapporti o liste settimanali ed 
aggiunti alla contabilità generale dell’opera. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la Stazione appaltante 
dovrà disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

Il responsabile del procedimento dovrà dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, 
dell’emissione di ogni certificato di pagamento agli enti previdenziali e assicurativi e alla cassa 
edile. 
 

Art. 17 
ANTICIPAZIONI 

Non sono previste anticipazioni. 
 
 

Art. 18 
VARIAZIONI DEI LAVORI 

Le variazioni dei lavori in corso d’opera potranno essere ammesse, sentiti il progettista e il direttore 
dei lavori, soltanto quando ricorra uno dei seguenti motivi: 

- per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
- per cause impreviste o imprevedibili al momento della progettazione e che interessano la 

possibilità di utilizzare, senza aumento di costo, nuove tecnologie o materiali in grado di 
determinare significativi miglioramenti dell’opera; 

- per imprevisti rinvenimenti di beni durante il corso dell’opera; 
- nei casi previsti dall’articolo 1664, secondo comma del codice civile; 
- per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano la 

realizzazione dell’opera. 
Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio che siano contenuti: 
- entro un importo del 10 per cento, dell’ammontare complessivo dell’appalto, per i lavori di 

recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro; 
- entro un importo del 5 per cento, dell’ammontare complessivo dell’appalto, per tutti gli 

altri lavori. 
Tali percentuali sono riferite alle variazioni delle categorie di lavoro dell’appalto rispetto 

all’importo del presente contratto. 
Sono ammesse variazioni dei lavori, finalizzate al miglioramento dell’opera, determinate da 

circostanze sopravvenute e che rientrino nel 5 per cento dell’importo del presente contratto; tali 
variazioni potranno essere realizzate soltanto qualora possano rientrare entro la somma 
complessiva stanziata per l’esecuzione dell’opera. 
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Nel caso di errori o di omissioni del progetto che comportino variazioni dei lavori con un importo 
superiore al quinto dell’importo del presente contratto, la Stazione appaltante procederà alla 
risoluzione del contratto stesso. 
Nei casi elencati e previsti dalla normativa vigente, il direttore dei lavori dovrà predisporre la 
redazione di una perizia di variante da sottoporre all’approvazione della Stazione appaltante. 
La Stazione appaltante, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, 
si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del presente contratto le opportune varianti 
finalizzate al miglioramento dell’opera. 

L’Appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni al progetto che non siano disposte dal 
direttore dei lavori e preventivamente approvate dalla Stazione appaltante nel rispetto delle 
condizioni previste dall’articolo 25 della legge 109/94 e successive modificazioni. 
Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da quanto previsto dagli artt. 
1659, 1660 e 1661 del codice civile. 

 

Art. 19 
SUBAPPALTO 

La Stazione appaltante ha indicato nel progetto e nel bando di gara le categorie prevalenti ed il 
relativo importo delle varie lavorazioni inserite nelle opere da realizzare; la quota parte 
subappaltabile delle suddette categorie prevalenti è definita in una quota non superiore al 30% 
delle singole categorie. 

L’Appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo dovrà presentare alla Stazione 
appaltante apposita istanza con allegata la documentazione dalla normativa in vigore. 

 

Art. 20 
CESSIONE DEI CREDITI 

L’Appaltatore può effettuare la cessione dei crediti vantati nei confronti della Stazione appaltante 
per i lavori derivanti dal presente contratto; tale cessione potrà essere effettuata soltanto nei 
confronti di banche o intermediari finanziari disciplinati dalle vigenti leggi in materia bancaria e 
creditizia e il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. 

La cessione dovrà essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e dovrà 
essere notificata alla Stazione appaltante che potrà rifiutarla, con comunicazione al cedente e al 
cessionario, entro quindici giorni dal ricevimento della notifica stessa. 

L’eventuale cessione dei crediti non pregiudica in alcun modo i diritti della Stazione appaltante 
in merito agli obblighi dell’Appaltatore derivanti dal presente contratto. 

 

Art. 21 
DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o 
eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni.  

L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali 
danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. 

Nessun compenso o indennizzo sarà dovuto all’Appaltatore quando a determinare il danno 
abbia concorso la colpa o la negligenza dell’Appaltatore stesso o dei suoi dipendenti. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore, l’Appaltatore dovrà denunciare al direttore dei 
lavori, entro tre giorni dal verificarsi dell’evento, il fatto a pena di decadenza dal diritto di 
risarcimento. Il direttore dei lavori, appena ricevuta la denuncia, dovrà redigere un verbale di 
accertamento che riporti: 

- lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito; 
- le cause dei danni specificando l’eventuale causa di forza maggiore; 
- le azioni e misure eventualmente prese preventivamente dall’appaltatore o la 

conseguente negligenza dello stesso con l’indicazione del soggetto direttamente 
responsabile; 

- lo stato di effettiva osservanza delle precauzioni di carattere generale e delle eventuali 
prescrizioni del direttore dei lavori. 



Pag. 11 a 14 
 

Dopo il verificarsi di danni di forza maggiore, l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare 
autonomamente l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 
rimanere inalterato, su precise istruzioni del direttore dei lavori, fino all’esecuzione 
dell’accertamento dei fatti. 

L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all’importo dei lavori necessari per 
l’occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni stabiliti dal presente contratto. 

 

Art. 22 
PIANI DI SICUREZZA 

Il piano di sicurezza e coordinamento redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e successive 
modificazioni e i relativi disciplinari integrativi predisposti durante la redazione del progetto 
esecutivo costituiscono, pena la nullità del presente contratto, parte integrante dello stesso. 

L’Appaltatore, entro trenta giorni dall’aggiudicazione delle opere e comunque prima della 
consegna dei lavori dovrà trasmettere alla stazione appaltante: 

- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento; 
- un piano operativo di sicurezza predisposto dall’impresa o dalle imprese esecutrici dei 

lavori e finalizzato alle definizioni di dettaglio delle attività di cantiere. 
Le eventuali violazioni del piano di sicurezza e coordinamento, previa formale costituzione in 

mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
. 
 

Art. 23 
CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Non appena avvenuta l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore darà comunicazione formale al direttore 
dei lavori che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla ricezione della 
comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie operazioni di verifica dei lavori 
eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore redigendo il certificato attestante l’avvenuta ultimazione 
in doppio esemplare. 

Le modalità di compilazione e le disposizioni relative al certificato di ultimazione dei lavori 
dovranno essere analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori. 

Nel caso di lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non 
ancora completate dall’Appaltatore, il certificato di ultimazione dei lavori assegnerà a quest’ultimo 
un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per l’esecuzione delle necessarie 
modifiche o sistemazione delle opere stesse; trascorso inutilmente questo termine il certificato di 
ultimazione dei lavori redatto sarà privo di efficacia e si dovrà procedere alla predisposizione di un 
nuovo certificato di ultimazione dei lavori che potrà essere redatto soltanto dopo l’effettiva 
esecuzione degli interventi richiesti. 

 

Art. 24 
CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto dovrà essere compilato dal direttore dei lavori, insieme 
alla sua specifica relazione, entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori e 
trasmesso al responsabile del procedimento che dovrà invitare l’Appaltatore a sottoscriverlo entro 
il termine di trenta giorni.  

Qualora l’Appaltatore non firmi il conto finale o non confermi le riserve già iscritte nel registro di 
contabilità, il conto finale dovrà essere considerato come da lui definitivamente accettato. 

 
 

Art. 25 
DIREZIONE DEI LAVORI 

La Stazione appaltante nomina direttore dei lavori e responsabile dell’ufficio di direzione dei lavori 
il Geom. Leone Cantamesse con studio professionale in Trescore Balneario via S. Ambrogio n. 65, 
tel. 035/94376, mail: leone.cantamesse@gmail.com . 
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Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto l’ufficio 
e interloquisce, in via esclusiva, con l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del 
contratto. 

Sono competenze del direttore dei lavori: 
- l’accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti; 
- la verifica della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di obblighi 

nei confronti dei dipendenti; 
- la verifica del programma di manutenzione; 
- la predisposizione dei documenti contabili; 
- la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all’appaltatore; 
- verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del cronoprogramma 

dei lavori; 
- assistenza alle operazioni di collaudo; 
- effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate. 

 
Il direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da redigere 

in duplice originale e da comunicare all’Appaltatore che sarà tenuto a restituirne una copia 
debitamente sottoscritta per ricevuta. 

 

Art. 26 
RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE 

Per tutti i rapporti con la Stazione appaltante, l’Appaltatore designa il …………………………… 
residente in ………. al quale vengono conferiti tutti i poteri in ordine alla gestione del presente 
contratto ivi compreso quello di riscuotere e di rilasciare quietanza. 
L’eventuale sostituzione del rappresentante, nominato ai sensi del precedente comma, non avrà 
effetto nei confronti della Stazione appaltante finché non sarà stata comunicata mediante 
raccomandata a/r. 

 

Art. 27 
ONERI DELL’APPALTATORE 

Sono a carico dell’Appaltatore i seguenti oneri e prescrizioni: 
– la formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere di recinzione e protezione con 

esclusione delle sole opere relative alla sicurezza del cantiere; 
– le spese di adeguamento del cantiere secondo le prescrizioni del D.Lgs. 81/2008 e 

successive modificazioni; 
– l’installazione delle attrezzature ed impianti necessari al normale e completo svolgimento dei 

lavori; 
– l’approntamento di tutte le opere provvisorie e schermature di protezione; 
– le spese per gli eventuali tracciamenti e rilievi dei capisaldi necessari o richiesti dal direttore 

dei lavori per l’esatto posizionamento e conseguenti verifiche delle opere da realizzare; 
– la completa applicazione della normativa antinfortunistica vigente; 
– l’installazione della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli; 
– il rispetto e l’applicazione integrale della normativa e degli adempimenti previsti dai contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori; 

– la pulizia del cantiere; 
– la fornitura di tutti i mezzi di trasporto, attrezzi e mezzi d’opera necessari all’esecuzione dei 

lavori e all’approntamento del cantiere; 
– l’assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un direttore di cantiere nella persona di un 

tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza 
professionale adeguata ai lavori da eseguire; il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno 
essere comunicati, prima dell’inizio dell’opera, alla stazione appaltante che potrà richiedere in 
qualunque momento la sostituzione senza che ciò possa costituire titolo per avanzare richieste di 
compensi; 

– le spese per la registrazione del presente contratto. 
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Art. 28 
CONTROVERSIE 

Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall’Appaltatore nel registro di contabilità per l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 
diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo 
precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo 
del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza 
delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. 
Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 
sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 
delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, 
ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta 
di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita 
presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del 
termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta 
giorni, a pena di decadenza. 

. 
 

 
Art. 29 

OSSERVANZA DELLE LEGGI  E DEI DOCUMENTI CONTRATTUALI 
Costituisce parte integrante del presente contratto l’offerta presentata dall’Appaltatore. 

Salvo quanto previsto dal presente contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da 
tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 

Comune in cui si esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche norme europee espressamente adottate); 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

  .......................   lì ....................... 
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 La Stazione appaltante                                                    l’Appaltatore 
  
 ...........................................                                         ...................................... 
 
 
 
L’appaltatore dichiara, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 cod.civ. di approvare 
espressamente le disposizioni contenute nei seguenti articoli: 
 art. 3 Invariabilità dei prezzi - Elenco prezzi 
 “ 4 Nuovi prezzi 
 “ 5 Condizioni dell’appalto 
 “ 8 Garanzie 
 “ 10 Consegna dei lavori 
 “ 11 Eccezioni dell’appaltatore –Riserve 
 “ 12 Termine di ultimazione dei lavori e penale 
 “ 14 Sospensione e ripresa dei lavori 
 “ 17 Anticipazioni 
 “ 18 Variazioni dei lavori 
 “ 19 Subappalto 
 “ 21 Danni di forza maggiore 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 .......................   lì  ...................... 

 
 l’Appaltatore 

 
 ................................. 

 


